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Spesso il punto di osservazione dal quale si studiano le vicende delle persone che si spostano è identificato dalla e di emigrazione e dalla i di immigrazione. Finiamo per osservare i percorsi delle donne e degli uomini in cammino restando immobili nei luoghi di partenza o aspettando in quelli di arrivo. Spesso emigrazione e immigrazione vengono analizzate tenendo presente la nazione di provenienza o quella di arrivo. E’ è più raro scegliere come punto di osservazione una piccola area, rappresentata, come in questo caso, da alcuni comuni della provincia di Pistoia – Lamporecchio, Larciano, Monsummano Terme e Pieve a Fievole – per guardare però al fenomeno migratorio in un’ottica internazionale. Dall’Italia e da questi territori si è partiti per secoli; da qui oggi arrivano persone provenienti da altri paesi; sempre qui, altre persone sono arrivate, nel recente passato, da altre province italiane. La storia ufficiale racconta poco di questi spostamenti, ma i protagonisti ne conservano memoria. Per raccoglierla è stato sperimentato il metodo della conriccerca, coinvolgendo gli alunni delle scuole medie dei quattro comuni. Dopo aver realizzato degli articolati laboratori incentrati sulle tematiche delle migrazioni internazionali hanno raccolto si nastro centinaia di testimonianze che saranno conservate, insieme al materiale fotografico inserito in uno specifico database, peresso il Museo della città e del Territorio di Monsummano Terme. Sono emerse importanti conferme ai più noti studi di settore ma anche interessanti spunti inediti, sulle motivazioni, i percorsi, le aspettative, le strategie messe in atto per la ricerca del lavoro dalle persone che si spostano in ogni tempo e in ogni luogo alla ricerca di migliori condi<zioni di vita, fino a trovare conferma del fatto che il migrare è ordinario e la stanzialità del tutto straordinaria. Attraverso il confronto fra le diverse esperienze migratorie che hanno attraversato la Valdinievole nel tempo, in particolare quella del periodo successivo alla seconda guerra mondiale che tanto peso ha avuto nella costruzione dell’Italia di oggi, è stata messa in atto una sorta di ‘riconciliazione fra memorie del territorio’. Questa sperimentazione va ben oltre i comuni coinvolti, interessando anche chi non vi abita; un metodo che può essere riprodotto in centinaia di altre aree italiane, a dimostrazione di come il locale possa divenire caso esemplare per lo studio di fenomeno globali.
